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PERSONAGGI. IL FAMOSO FOTOGRAFOALLABIBLIOTECABEDESCHI PERLA RASSEGNA “DISSENSI 2009”DELCOMUNE

OlivieroToscaniilprovocatore
«Siamotuttibastardieforesti»

È aperta fino a domenica al
Centro culturale "Rinaldo Ar-
naldi"diDuevillelamostracol-
lettiva "Metamorfosi/Meta-
morphose". L'iniziativa, orga-
nizzata dall'assessorato alla
culturadelComune diDuevil-
le e dalla Biblioteca Comuna-
le, riunisce ventitré artisti tra
italiani e tedeschi. Si trattadel
primoincontrocheriuniscear-
tisti di Dueville e di Schorn-
dorf, città sveva vicino a Stoc-
carda.
Lamostra raccoglie una ses-

santina di opere, la maggior
partedi carattere pittorico an-
che senonmancano le incisio-
ni, lesculture, le installazionie
alcune ricerche fotografiche.
Nell'allestimento curato da

EloisaFerrarisipassacosìrivi-
sitazione dei paesaggi e delle
naturemorte di Ernesto Bez e
Luigi Farina al lavoro quasi di
scavo sulle case di Schorndorf
svolto da Hannel Nitschke-Il-
lg, ai commossi acquerelli di
Giuseppe Canella fino alle na-
ture morte che virano verso
una forma espressionista di
Renate Busse, opere queste
ospitatenella saladella trifora
delvillinoMaccà,sededellabi-
blioteca. E poi, passando all'
adiacente centro "Rinaldo Ar-
naldi", il percorso riprende in-
seguendo il lavoro di illustra-
zione, incisione xilografica e
ceramica di Mirta Caccaro, le
incisioniele invenzionidiMar-
gherita Michelazzo, la ricerca
fotografica di Arianna Zani-
vane le sorprendenti incisioni
eunagrande,densa teladiRo-
ger Benetti. E ancora Ebba
Kaynak e le sue sculture dalla
forza totemica, ilrealismosim-

bolico diRemigio Fabris, i nu-
didiErasmoZancaneil lavoro
sulcorpoesulleemozioniuma-
nediMauroGobbo.La ricerca
grafica di Rüdiger Penzkofer,
quella cromatica di Hartmut
Ohmenhäusere ladensitàma-
tericadiAndreasAdler, i colo-
ridiDorotheaSchützelevaria-
zioni diHardy Langer fino all'
installazione di Ulrich Kost,
un"boscodi riserva"mutevole
edisarmantenella forma enel
significato,
Fermarsi, lasciandosedimen-

tare le "stanze" appena visita-
te,primadiaffrontare lagalle-
ria finale, dove l'espressioni-
smo astratto di Emjl Berdin,
"attutito" dai caldi colori della
tradizione veneta, dialoga, in-
treccia rimandi e si confronta
conquellodiKarstenKretsch-
mer, Toni Brükner e Gehrard
(Gez)Zirkelbach.
L'esposizione duevillese re-

steràaperta finoal 5aprilecon
questo orario: 9.30 - 12.30 e
14.30 - 18.30. Ilmercoledì e ve-
nerdì solo il pomeriggio (14.30
- 18.30).f

MOSTRE.FINO ADOMENICAADUEVILLE

ItaliaeGermania
Incontriartistici
nelleMetamorfosi
Artisti locali e di Schorndorf
in una interessante collettiva

Lino Zonin

Oliviero Toscani è proprio co-
meunoseloimmagina: impul-
sivo, anticonformista, ironico,
dissacrante, simpatico. Invita-
to alla biblioteca Bedeschi di
Arzignanoper ilciclodi incon-
tri “Razza Bastarda", spazia a
ruota libera su ogni tipo di ar-
gomento facendo dannare (e
divertire) il sindaco Stefano
Fracasso che nei panni di mo-
deratoretentadiarginarelavi-
talitàdell'ospite.
Toscani è ad Arzignano per

fotografare le facce della gen-
te.«SonocomeZampanò, ilgi-
rovago del film “La strada" di
Fellini - spiega -. Con l'aiuto
dei ragazzi che lavorano nel
miolaboratoriodiarteecomu-
nicazione tiro suun teloe invi-
to chi passa amettersi davanti
allamacchina fotografica.
Ogni faccia è diversadalle al-

tre, una ha un occhio mezzo
chiuso, l'atra la bocca storta, i
capelli - quando ci sono - van-
no dove vogliono loro.Ad atti-
rarmièproprioquestadiversi-
tà, questamescolanza di tratti

e di espressioni. Mi piacereb-
be fotografarne qualche mi-
liardoepoi fareunbook con le
facce dei nostri contempora-
nei per dimostrare una volta
dipiù che siamo tutti diversi e,
quindi, tutti bastardi.Quando
studiavo a Zurigo ero extraco-
munitario come i gahanesi
che vivono qui da voi. Andavo
in questura a rinnovare il per-
messo di soggiorno e, nella ri-
ga “razza", mettevo “umana"
facendo arrabbiare il poliziot-
to.
Sullo sfondo, uno schermo

proietta a ritmo incalzante le
immagini tratte da “Colors", il
magazine che Oliviero Tosca-
ni ha curato per qualche anno
quando si occupava della “Fa-
brica"diLucianoBenetton
Sono foto bellissime che illu-

strano la particolare visiona-
rietà dell'artista, la sua voglia
di mettere a confronto gli op-
posti,dimescolare colori e im-
magini in un mosaico che ad
ogni scatto sorprende ed emo-
ziona.
«Nessuno di noi può fare al

centopercentoquellochedesi-
dera - continuaToscani - seno

saremmo tutti in galera. An-
che l'artista deve sottostare a
dei compromessi per pagarsi
la libertà di cui sente il biso-
gno. Il primo obiettivo è arric-
chire il committente, non solo
facendoglifarepiùsoldimaan-
che rendendolo felice. Io ho
avuto la fortuna di incontrare
spesso gente così, che voleva
essere ricca e felice e che ha
permesso anche ame di arric-
chirmi, non tanto di soldi,
quanto di esperienze. L'arti-
sta, per esprimersi, ha sempre
a che fare con il potere: Cara-
vaggio bestemmiava come un
turco ma dipingeva madonne

dallamattina alla sera per ac-
contentare i preti che gli dava-
no da lavorare. Adesso questo
ruolodisostenitoredell'arte lo
svolgonol'industriae ilmerca-
to, intendendo quest'ultimo
non come spazio di trattativa
commerciale ma come piazza
globale incui si incontranoe si
scambianogusti e opinioni».
Riportato da Stefano Fracas-

soal temadelladiversitàedel-
la “razzabastarda"della rasse-
gna “Dissensi 2009”, Toscani
insiste sul suo concetto di
uguaglianza.
«Uno che viene da fuori, voi

veneti lo chiamate “foresto".

Madovecominciaquesta fore-
sta? Quanti chilometri ci vo-
gliono per far diventare una
persona straniera ed estra-
nea?Iodicocheladistanza fisi-
ca non conta. C'è gente che vi-
veappiccicataemagari dorme
nello stesso letto che non ha
nientedadirsiecheèpiù“fore-
sta" con chi ha accanto che
nonconchiarrivadall'Africao
dall'Asia.Ladiversitàèunaric-
chezza, è una cosa che stimola
lacuriositàecheamefavenire
la voglia di fotografare le fac-
ce.Anchequelle -biancheene-
re - della gente di Arzigna-
no».f

«È finita. La fuga è giunta alla
sua conclusione. Al sicuro a
bordo di una nave che li con-
durrà in Italia, Shushanig e i
suoiquattro figli si lascianoal-
le spalle le atrocità che hanno
sconvolto la loro vita e stermi-
nato i loro cari e tante altre fa-
miglie armene.Quello è il pas-
sato, racchiuso e conservato
per sempre tra le pagine della
Masseria delle allodole». Ed è
così che può cominciare ora il
nuovo librodiAntoniaArslan,
autricedi saggi sullanarrativa
popolare e d’appendice e sulla
“galassia sommersa” delle
scrittrici italiane. Era il 2004
quando uscì il suo primo ro-
manzo,Lamasseriadelleallo-
dole, appunto, premio Cam-
piello, tradotto in quindici lin-
gue.
Oggi, alle18,nellasaladelPa-

lazzo delle Opere Sociali, in
Piazza Duomo 2 a Vicenza, la
scrittrice padovana presente-
rà la suaultima fatica,La stra-
dadiSmirne, introdottadaLo-
renzaPoli.
«Ora - si leggenellaquartadi

copertina -unanuovastoria in-
calza.Mentre in Italia i figli di
Shushanig si adattano doloro-

samenteaunanuovarealtà,Is-
mene la lamentatrice greca
chetantoha fattoperstrappar-
li allamorte, cerca di dare cor-
po all’illusione di salvare altre
vite,prendendosicuradeglior-
fani armeni che vagano nelle
stradediAleppo,ostaggi inno-
centi di una brutalità che non
si può dimenticare. Ma pro-
prio quando nella Piccola Cit-
tà dove tutto ha avuto inizio
qualcuno torna per riprende-
requelchegliappartiene,ogni
speranzadiricostruireunfutu-
ro compromesso cade in fran-
tumi». Inmemoriadelgenoci-
dio armeno, di cui la scrittrice
è diventata la narratrice, Ar-
slannel suo libro riapre la feri-
tae scuote le coscienze.
L’incontro di oggi, a ingresso

libero, è stato organizzato da
Noi Associazione, dalla Pasto-
rale Giovanile della diocesi di
Vicenza e dalla libreriaDoRo-
de con il patrocinio dell’asso-
ciazione Italia–Armenia.f

Gianmaria Pitton

Galline intelligenti, cani par-
lanti,piantechesuonano.Egli
uomini?Quelli vanno sulla lu-
na,oppurecadono sullaTerra.
Sono alcuni dei temi di cui si
parleràdal 16al 19aprile invil-
la Caldogno a Caldogno, nella
terza edizione della rassegna
“Scienza e società si incontra-
no nell’architettura”, organiz-
zata dal Comune di Caldogno
edall’associazioneObserva.
Quattro appuntamenti in cui,
comedimostranogliargomen-
ti citati prima, il tono sarà del
tutto non cattedratico, senza
però rinunciare alla precisio-
ne scientifica. Nel trattare di
una questione molto seria co-
me il rapporto tra scienza e so-
cietà e i suoi possibili sviluppi
in chiave di benessere genera-
le, sarà mantenuto lo stile ca-
ratteristicodell’iniziativa, cioè
ildialogo tradueesperti, arric-
chitoperòdaunaseriedispun-
ti dallamusica, al cinema, alla
gastronomia.
L’iniziativa è stata presenta-

ta ieri aCaldognodall’assesso-
re alla cultura Costantino To-
niolo, dal suo collega all’istru-
zione Fabio Gollin, da Massi-
miano Bucchi e Giuseppe Pel-
legrini di Observa e da Luisa
Ferrarin, dirigente dell’Istitu-
tocomprensivodiCaldogno.Il
coinvolgimento delle scuole è
partefondamentaledelproget-
to, e i due concorsi riservati
agli studenti - “Architetture

dello Spazio” per elementari e
medie e “Racconta lo Spazio”
per le superiori - creano una
sorta di dialogo ideale tra due
giganti, Andrea Palladio, di
cui si èappena celebrato il cin-
quecentenario, e Galileo Gali-
lei, chequattrocentoannifa fe-
ce le prime osservazioni astro-
nomiche: il2009èstatodichia-
rato“Annointernazionaledel-
l’astronomia”, e la rassegna di
Caldogno vi dedicherà una
particolareattenzione.
Venendo al programma, gio-

vedì16aprile,alle20.30, l’inau-
gurazione sarà condotta dal
sindacoMarcelloVezzaro,dal-
l’assessoreTonioloedaMassi-
miano Bucchi. Quale introdu-
zioneal ciclo di serate, l’attrice
Stefania Carlesso leggerà pas-
sidiAriosto, LeopardieVerne,
tuttiriguardanti la lunae i ten-
tativi umani di raggiungerla,
concretamente o come aspira-
zione spirituale.
Ilprimodialogosul temadel-

la “Forme” vedrà confrontarsi
il climatologo Luca Mercalli,
noto per la partecipazione a
“Chetempochefa”diFabioFa-
zio, e l’architettoGianni Bion-
dillo, autore di “Metropoli per
principianti”.
Venerdì17aprile,semprealle

20.30,dopo la rappresentazio-
ne inprimanazionaledi “Il ca-
ne di Pavlov” di D. Lamberti
(con Pierantonio Rizzato e Igi
Meggiorin), l’attoreNeriMar-
corè - in tournée con “Un certo
SignorG.” - e il neuroscienzia-
toGiorgioVallortigara, autore

di “Cervello di gallina”, dialo-
gherannosultemadelle“Paro-
le”.
“SuonieVisioni”èl’argomen-

todel terzo incontro, sabato18
aprile alle 18: prima il gruppo
“Voci di Piante” daranno pro-
va di come le piante possano
produrresuoni,poinediscute-
rannol’astrofisicoAndreaPos-
senti, scopritore della prima
pulsar doppia, e il musicista
Arturo Stalteri, che alle 20.30
eseguirà il suo “Concerto per
laLuna”.A seguire laproiezio-
ne del film “L’uomo che cadde
sulla Terra”, di Nicolas Roeg
con David Bowie, e del docu-
mentario “L’uomo sulla luna”,
inedito in Italia, con musiche
diBrianEno.
Nel pomeriggio di domenica

19 aprile, alle 17.30, ci saranno
le premiazioni dei concorsi
chehanno coinvoltoglialunni
dielementariemediediCaldo-
gno, icui lavorisarannoinmo-
stra alle barchesse di villa Cal-
dogno,eanchegli studenti de-
gli istituti superiori vicentini,
grazie alla collaborazione del-
la Provincia. L’ultimo dialogo
vedràprotagonisti il fisicoDa-
vide Cassi, esperto di cucina
molecolare, e gli architetti del
gruppo “Arabeschi di Latte”
che studiano il cibo come stru-
mentodicomunicazione: il te-
manon può che essere gastro-
nomico,e inparticolare si par-
lerà del caffè. “Dulcis in fun-
do”, ladegustazioneincollabo-
razione con Lavazza e Loi-
son.f

RASSEGNE. LATERZA EDIZIONEDI “SCIENZAESOCIETÀS’INCONTRANO NELL’ARCHITETTURA” IN VILLACALDOGNO

Così lascienzadetermina
lanostravitatutti igiorni

Ilmeteorologo Luca MercallisaràaCaldogno il16aprile

Tono divulgativo ma non approssimativo per
il ciclo: quattro incontri fra il 16 e il 19 aprile
con specialisti e personaggi dello spettacolo

L’attoreNeriMarcorè di scenaa villaCaldogno il17aprile

UlrichKost,“Boscodi riserva”

Unasignificativa immagine delfotografoOliviero Toscani,che dice:«Siamotutti bastardi»

Ad Arzignano ha fotografato
le facce della gente comune

INCONTRI.AL PALAZZO DELLE OPERESOCIALI

LastradadiSmirne
LaArslannarra
ildrammaarmeno

Lascrittrice AntoniaArslan

La scrittrice padovana
presenta oggi il suo nuovo
romanzo. Introduzione di
Lorenza Poli


